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12 luglio. Santi Er-
macora e Fortunato 
di Aquileia. Sono i 
Santi patroni princi-
pali della nostra re-
gione. 
Le notizie storiche 
sono da cercare pres-
so gli studiosi, che 
devono far collimare 
e confrontare diverse 
fonti storiche, diversi 
documenti. 
A noi preme sape-
re che sono i santi 
ai quali la tradizione 
attribuisce la grande 
evangelizzazione per 
cui le zone del Friuli 
Venezia Giulia oggi 
sono Cristiane. Tem-
po di vacanza... Cerco 
di concentrarmi con 
voi sul fatto di fondo. 
Questi primi cristiani 
non erano entusiasti 
di farsi martirizza-
re, non erano maso-
chisti, suggestionati 
da psicosi mistiche. 
Però, nel momento 
cruciale hanno prefe-
rito morire piuttosto 
che tradire Cristo e i 

loro fratelli cristiani. 
È evidente a tutti noi 
che oggi nella nostra 
società le cose non 
vanno bene, e i valo-
ri cristiani, che sono 
alla base della cul-
tura europea, sono 
“in disarmo”; dicia-
mocelo pure: sono 
sotto persecuzione. 
Proprio nel momen-
to di distensione che 
ci offrono le vacan-
ze, a differenza dei 
momenti dell’anno in 
cui siamo sempre di 
corsa, e la stessa vita 
dei sacramenti soffre 
della fretta e a tratti 
della superficialità, 
dovremmo conside-
rare le nostre origini, 
con due domande: 
Per cosa io mi farei 
martirizzare oggi?
E se sono fiero delle 
mie origini, sono fie-
ro dei “genitori” che, 
in queste terre, hanno 
iniziato il cristianesi-
mo? Se sono fiero – 
il che non vuol dire 
disprezzare gli altri 

– cosa sono disposto 
a fare di me e in me, 
anzitutto, per non 
perdere queste origi-
ni? La posta in gioco, 
come comprendiamo, 
è alta e insostituibile. 
E, se durante l’anno, 
il tempo frenetico del 
lavoro o dello studio 
possono farci pas-
sar via velocemente 
questi pensieri nella 
mente come fugaci 
apparizioni, il tempo 
di vacanza dovrebbe 
permetterci di ripren-
derli nella mente, e di 
fare una sorta di esa-
me di coscienza. 
Infatti, queste due 
domande, radicali, 
mettono in gioco il 
modo in cui educo i 
figli, il modo in cui 
pretendo libertà, in 
cui decido di vivere 
la mia fede in manie-
ra soft, privata, o re-
legata nei momenti 
ufficiali degli incontri 
parrocchiali, oppure 
di portarla in sereni-
tà, fermezza quando 

ci vuole, e simpatia 
ovunque sono. 
Con una certezza: 
proprio all’atto del-
la fondazione del-
la Chiesa nelle varie 
aree e località del 
mondo coloro che 
iniziarono furono di-
sposti a morire, ma 
non cedettero, non 
edulcorarono la loro 
fede “per non urta-
re”: e in quei tempi 
(come anche oggi) 
la persecuzione, ove 
più estesa ove più lo-
calizzata, era sempre 
sostenuta dal potere 
politico; oggi, in più, 
è sostenuta anche dal 
potere culturale an-
ticristiano che si sta 
diffondendo in modo 
sottile, subdolo e, a 
tratti, pubblicamente 
volgare e stomache-
vole. 
Il riposo del corpo e 
dello spirito devono 
permetterci di ricor-
darci da dove venia-
mo e di dirci che cosa 
vogliamo essere.
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...Ritorno alle origini


